
Sabato, 10 maggio 2025 

Condividiamo LA GIOIA di MARIA 

 

mentre contempla il nato 
Bambino… che l’’avvolge di 

incredibile stupore… 
 
 

Dal Vangelo di Luca (2,6-13) 
Mentre Maria e Giuseppe giunsero a Betlemme, si 
compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c'era posto per loro 
nell'albergo… Un angelo del Signore disse ai pastori di 
quella regione: “… vi annunzio una grande gioia, che 
sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide 
un salvatore, che è il Cristo Signore.” …  E subito apparve 
con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria 
a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama» 
 

Poniamoci in Ascolto di Papa Francesco: 
Al Gesù non fu concesso un posto per nascere! Fu un angelo ad annunciare la 

nascita di Gesù e lo fece a degli umili pastori. L’angelo è un 
messaggero di Dio. La stella ricorda che Dio creò la luce e che 
quel Bambino sarà “la luce mondo”, come Egli stesso si 
autodefinirà «Io sono la luce vera che illumina ogni uomo». I 
pastori personificano i poveri d’Israele, persone umili che 
vivono la consapevolezza della propria pochezza e per questo 
confidano più degli altri in Dio. Sono loro a vedere per primi il 
Figlio di Dio, fattosi uomo e questo incontro li cambia 

profondamente.  
 

Preghiamo: Madre dell’amore, fa’ che ogni realtà diventi un 
vero santuario di gioia e di presenza di Dio. Fa’ che l’amore, 
la comprensione, l’attenzione reciproca, rafforzate dalla 
Grazia, si dimostrino più forti di ogni debolezza umana. 
 

5 Ave Maria… (ripetendo…)  

 Donaci, o Maria, la semplicità di mente e di cuore  


